
Riassunto: Il brano racconta della chiusura dell'Anno Catechistico e dell'avvio dell'estate con 

proposte di giochi e amicizia presso l'Oratorio. Si parla dell'importanza di chiedere e concedere 

perdono, della necessità di collocarsi a un livello superiore di comprensione degli eventi e della 

responsabilità individuale nella ricerca della felicità interiore. Si evidenzia il ruolo di profeti e re nella 

vita quotidiana, invitando a vivere secondo gli insegnamenti della Bibbia. Infine, si fa riferimento alla 

preparazione dell'"Estate Ragazzi" e del "Campo-scuola", con la speranza di scoprire e mettere al 

servizio i talenti personali per il bene degli altri.


